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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
COMUNICATO UFFICIALE N° 168/C.D.T.15
DEL 16 Novembre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    09 Novembre  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
            (Presidente)
       
           Francesco Giarrusso  (Componente)

Ugo Caldarella         (Componente)

Giovanni Griffo            (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:
COMUNICAZIONE COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE

La società ASD Akragas Calcio fa conoscere che il telegramma di convocazione,  per la trattazione del proprio appello avverso la squalifica a carico del calciatore Sferrazza Gaetano, di cui al C.U. 138 LND del 28/10/2010, non è pervenuto al nuovo indirizzo di corrispondenza di via Gioeni 260 c/o Maraventano Francesco – 92100 Agrigento – comunicato e riportato sul C.U. 93 del 05/10/2010 del Comitato Regionale Sicilia della F.I.G.C. 
Pertanto chiede il rinnovo della convocazione per una nuova udienza di trattazione del caso.

Preso atto di quanto sopra evidenziato, si fa presente che la società interessata, successivamente alla pubblicazione del provvedimento n.80/A sul C.U. 156/14 del 09/11/2010 di questa Commissione Disciplinare, ha manifestato la sua doglianza per la mancata convocazione con tre copie di fax, riportanti il proprio indirizzo di “ASD Akragas Calcio, via Papa Luciani 76 - 92100 Agrigento”.

Poiché questo Organo di Giustizia Sportiva non ha nulla in contrario di ascoltare gli interessati al caso “de quo”, sospende la esecutività del proprio provvedimento n.80/A di cui al C.U. 156/14 del 09/11/2010 e riconvoca, per la trattazione, le parti interessate per l’udienza di giorno 23 Novembre 2010, ore 15,30, presso i locali della Federcalcio di via Ugo La Malfa 122, Palermo.
APPELLI:
A.S.D. Biancadrano (Ct) – avverso decisione Giudice Sportivo Territoriale. 

Gara  eccellenza/B:  A.S.D. Biancadrano – Real Avola del 10 ottobre 2010. 

Comunicato Ufficiale 122 LND del 21 ottobre 2010

Procedimento 77/A

Sciogliendo la riserva di cui al Comunicato Ufficiale 144 LND 13 del 02 novembre 2010, la Commissione Disciplinare Territoriale, curati gli accertamenti sul caso in esame, perviene nel convincimento di ritenere legittimo il ricorso avanzato dalla società interessata e, conseguentemente, rimette gli atti al Giudice Sportivo Territoriale, perché si pronunci nel merito in ordine al ricorso prodotto dalla stessa società A.S.D. Biancadrano in sede di primo esame ed attinente alla gara in epigrafe indicata.
N.A.P.D. Vizzini  (Ct) –  avverso inibizione dei dirigenti Lentini Salvatore (31 Dicembre 2010) e Zuccalà Carlo (25 Novembre 2010); squalifiche calciatori Barone Giovanni Giuseppe (24 Ottobre 2015), Lo Grasso Giovanni (31 dicembre 2010) ,Costantino Francesco e Zuccarello Giuseppe (6 gare) – Gara 2^ cat. (gir.I) Real Chiaramonte–Vizzini Nuova del 24 Ottobre 2010 - Comunicato ufficiale 138 LND del 29 Ottobre 2010

Procedimento 84/A 

La N.A.P.D. Vizzini propone appello avverso i provvedimenti del Giudice Sportivo indicati in epigrafe. La ricorrente descrive, secondo una propria linea difensiva, i fatti accaduti dopo la gara sul terreno di giuoco, mettendo anche in evidenza una direzione falsata in molte occasioni da errate decisioni arbitrali e temporalmente diverse da quelle indicate sul referto. Ritiene sproporzionate le decisioni assunte in prime cure e ne chiede una riduzione per quelle attinenti i calciatori e l’annullamento di quelle relative ai dirigenti.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi d’appello, esaminati gli atti ufficiali di gara, che come affermato dall’articolo 35 comma 1.1 del Codice di Giustizia Sportiva, godono di fede privilegiata, osserva:

invero, dalle risultanze del referto arbitrale e dall’unito allegato, si evince il gravissimo atto posto in essere dal calciatore Barone Giovanni della società N.A.P.D. Vizzini che colpiva al viso con un fortissimo pugno l’Arbitro facendolo cadere a terra e procurandogli una breve perdita di sensi; 
altrettanto chiara nella descrizione appaiono sia la violenta spinta del calciatore Lo Grasso Giovanni sempre nei confronti dell’arbitro che cadeva nuovamente per terra, sia le minacciose spinte dei calciatori Costantino Francesco e Zuccarello Giuseppe;

parimenti inequivocabile è la descrizione della minacciosa spinta subìta dal dirigente Lentini Salvatore ed il contegno offensivo del dirigente Zuccalà Carlo.
Alla luce di quanto sopra, questo Organo Giudicante, nel censurare e deplorare tutto quanto di cui i tesserati della società N.A.P.D. Vizzini, oggetto dell’odierno appello, si sono macchiati, ritiene di riformare il solo provvedimento a carico del dirigente Zuccalà Carlo, come riportato in dispositivo, respingendo conseguentemente tutte le altre richieste contenute in appello.

P.Q.M.

DELIBERA

di inibire sino al 15 Novembre 2010 il dirigente Zuccalà Carlo, confermando tutti gli altri provvedimenti assunti in 1° grado dal Giudice Sportivo Territoriale.
Per l’effetto senza addebito di tassa reclamo. 
U.S.D. Trecastagni (Ct) – avverso squalifica per tre gare calciatore Cacciola Gaspare – Gara Eccellenza (B) Vittoria-Trecastagni del 31/10/2010 – C.U. 147 LND del 04/11/2010

Procedimento 86/A

L’Assistente Arbitro della gara a margine riferisce nel suo referto che il calciatore Cacciola Gaspare, non iscritto in distinta e posizionato in tribuna, della cui identità si presume ne abbia avuto personale conoscenza, durante il secondo tempo assumeva nei suoi riguardi atteggiamento offensivo ed irriguardoso. Il Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato sul C.U. 147 del 04/11/2010 squalificava il calciatore della società Trecastagni per tre gare. Avverso tale decisione si è appellata la società Trecastagni presentando le scuse del proprio tesserato e chiedendo la riforma assunta dal G.S. di primo esame.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi di appello, esaminati gli atti ufficiali, osserva:

· Invero risulta censurabile la condotta assunta dal calciatore Cacciola Gaspare nei confronti dell’Assistente Arbitro;  ma poiché la stessa non è stata reiterata dal tesserato “de quo”, questo Organo Giudicante ritiene di riformare il giudicato di primo esame come in dispositivo riportato.

P.Q.M.

DELIBERA 
Di accogliere l’appello della società Trecastagni e di squalificare per due gare il calciatore Cacciola Gaspare senza addebito di tassa reclamo.
ASD Real Ragusa (Rg) – avverso decisioni Giudice Sportivo Territoriale – Gare 1^ categoria (G) Marina Ragusa/Real Ragusa del 10/10/2010 e Real Ragusa/Fly Calcio Vittoria del 17/10/2010 – C.U. 147 LND del 04/11/2010

Procedimento 90/A

La società ASD Real Ragusa ha inoltrato ricorso avverso la sentenza del Giudice Sportivo Territoriale di cui al C.U. 147 LND del 04/11/2010, sostenendo che la squalifica per due gare di cui al C.U. 411 del 08/04/2010 deve intendersi a carico del calciatore Cortese Davide nato l’01/10/1985 e non a carico del calciatore, avente stesso nome e cognome, Cortese Davide nato invece l’01/10/1987. Quest’ultimo avrebbe infatti regolarmente partecipato alle gare indicate in epigrafe e la sola omonimia dei due calciatori avrebbe indotto all’errore il Giudice Sportivo Territoriale che, conseguentemente, aveva emesso la sentenza pubblicata sul citato Comunicato Ufficiale del 04/11/2010. A sostegno della propria tesi la ricorrente ha trasmesso le fotocopie delle carte di identità che sostiene appartenersi ai due calciatori.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi del ricorso, osserva che i documenti giustificativi prodotti dalla appellante non inducono ad assolvere la società dagli addebiti contestati tant’è che i documenti di identità che la società dichiara appartenersi ai due soggetti diversi, presentano invece evidenti irregolarità tanto che riportano uguale numero identificativo del documento, non riportato all’interno del documento stesso. Permangono pertanto fondati motivi di dubbio sulla autenticità dei documenti prodotti a sostegno della tesi di difesa e di appello della ASD Real Ragusa.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello inoltrato dalla società ASD Real Ragusa confermando in toto i provvedimenti determinati  a carico della società e dei suoi tesserati dal  Giudice Sportivo Territoriale di cui al C.U. 147 LND del 04/11/2010.

Di addebitare, per l’effetto, la dovuta tassa reclamo pari a €.130,00=

Inoltre, per i motivi sopra esposti, si rimettono gli atti del procedimento “de quo” alla Procura Federale per i provvedimenti che riterrà di assumere in ordine alla autenticità dei documenti personali attinenti i due calciatori interessati.

ACR Castelluccese (Me)- avverso squalifica calciatore Billone Maurizio per quattro gare – Gara 2^ categ. (C) ACR Castelluccese-Gangi del 31/10/2010 – C.U. 147 LND del 04/11/2010

Procedimento 91/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente con il quale si chiede “clemenza” nei confronti del proprio tesserato, rappresentando che il comportamento tenuto è sostanzialmente di protesta e ritenendo che il provvedimento subito risulterebbe abbastanza pesante.

La Commissione Disciplinare Territoriale letti gli atti di gara osserva:

quanto segnalato nel referto arbitrale non ipotizza dubbio alcuno; ritenuto, però, che il Direttore di Gara non ha subito alcuna conseguenza di qualsivoglia natura, questa Decidente ritiene di commisurare la sanzione come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA
Di determinare la squalifica a carico del calciatore Billone Maurizio (ACR Castelluccese) per tre gare; senza addebito di tassa non versata.

ASD Dacca 2000 Aci Sant’Antonio (Ct)- avverso decisione Giudice Sportivo – Gara 1^ categ. (E) Dacca 2000 Aci Sant’Antonio-Real Belpassese del 16/10/2010 – C.U. 147 LND del 04/11/2010

Procedimento 92/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società interessata in ordine ai provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo per la gara indicata in oggetto e con il quale non si rinvengono né richieste né alcun tipo di domande specifiche, si rileva che le stesse non vengono altresì supportate da alcun elemento probatorio; tra l’altro non si entra nel merito delle affermazioni contenute sulle dichiarazioni fornite dalla controparte.

Ciò nonostante questa Commissione Disciplinare rileva: quanto rappresentato ed elencato nel rapporto di gara è chiaro e non equivoco come altresì risulta chiaro, non contraddittorio ed in linea con le normative vigenti, quanto statuito dal Giudice di primo esame.

Poiché va puntualizzato che in tale situazione, casomai, viene applicata la disposizione di cui all’articolo 17 comma 1 CGS, ma non nel caso in esame, stante che è stato individuato il soggetto responsabile dell’aggressione (Vadalà Natale Gianluca).

P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere l’appello come sopra proposto dalla società  ASD Dacca 2000 Aci Sant’Antonio, confermando quanto deliberato dal Giudice di primo esame.
Per l’effetto, si addebita la tassa reclamo non versata pari a €.130,00=
	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  16/11/2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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